
 

1° CTS Focus 

C’era una volta il Solvesso 100 
 

Era brutto e cattivo, un po’ come l’orco delle favole, e una delle prime mosse del 

neonato ufficio tecnico CTS fu la sua eliminazione. Era il lontano 2003. 

Non ci saremmo mai aspettati di rivederlo sotto le accattivanti sembianze dello 

Shellsol A, rivitalizzato da un nome che sembrava fornire le garanzie di bassa 

tossicità. Ma era proprio lui, la famigerata miscela di aromatici C9. 

Sarebbe bastato poco per smascherarlo, una lettura anche superficiale della sua 

scheda di sicurezza ma, si sa, la lettura è qualcosa di impegnativo. 

Eppure le frasi di rischio erano sempre le solite: H304 (Può essere letale in caso di 

ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie), e le meno preoccupanti H335 e 

H336 (può causare irritazione respiratoria, può causare sonnolenza e vertigini). 

Ma cos’è esattamente lo Shellsol A? A sta per aromatico, e Shellsol individua la linea 

di frazioni di petrolio commercializzate dalla Shell (!). Si tratta di una miscela di 

idrocarburi aromatici con 9 atomi di carbonio, ma può contenere anche degli xileni che 

sono i tre isomeri del dimetilbenzene, con i due metili in posizione orto, meta e para, 

quindi con 8 atomi di carbonio.  

 

 
 

Trimetilbenzene_ Anche in questo caso si tratta di una famiglia di isomeri, di cui 

riportiamo quello presente nello Shellsol A, l’asimmetrico 1,2,4 trimetilbenzene. 

L’isomero 1,3,5 è detto mesitilene. 

 
 

Cumene_ Stavolta i tre atomi di carbonio vanno a formare un 

unico sostituto (propile) su una posizione dell’anello 

benzenico. 

 

 

 

 



 

 

Se poi andiamo ad approfondire i valori di TLV-TWA salta fuori una cosa interessante: 

 

 TLV-TWA 

Xilene (miscela di isomeri) 221 mg/m³ 50 ppm 

1,2,4 trimetilbenzene 100 mg/m3 20 ppm 

Mesitilene 100 mg/m3 20 ppm 

Cumene 245 mg/m³ 50 ppm 

Shellsol A 50 mg/m3  

 

Ovvero che lo Shellsol A è molto più pericoloso dello xilene. 

Perché allora utilizzare questa miscela invece dello xilene? Masochismo? 

Ai posteri l’ardua sentenza. 
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• Basterebbe la scheda di sicurezza! 

 


